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L’anniversario della morte 


di Francesco di Marco Datini 


Oggi, giovedì, ricorre l'anniversario 
della morte del più grande dei bene- 
fattori pratesi: Francesco di Marco 
Datini, 11 famoso Mercante che aveva 
saputo espandere i propri traffici oltre 
i confini d'Italia n che morendo ave- 
va lasciato tutto il suo vistoso patri» 
monio ai Poveri della nostra città. 

Francesco di Marco Datini è consi- 
derato il fondatore della Pia Gasa de' 
Ceppi che raccoglie oltre il Ceppo che 
porte, 11 suo nome (detto anche Cep- 
po Nuovo) costituito dalle ricchezze 
che egli accumulò esercitando il mer- 
cato dei tessuti di lana, il Ceppo 
lAntico istituito da Messer Monte del 
Pugliesi altro illustre benefattore dei 
poveri di Prato. 

Tn conformità delle disposizioni te- 
stamentarie del grande mercante, o- 
gni ‘fanno, nella ricorrenza dell'anni- 
versario della sua morte, vengono ce- 
lebrate nella Chiesa di S. Francesco, 
a ‘cura dell'Amministrazione della Pia 
Casa de' Ceppi, solenni esequie ed ‘an- 
che quest'anno, come il consueto, le 
funzioni funebri avranno luogo nella 
forma solita, alle ore 10, con l’inter- 
vento del Commissario Straordinario 
della ricordata Casa Pia, cav. uff. dr. 
Diego Sanesi, Podestà del Comune. 


; 9 pi 

L’accantonamento a Vaiano 

dei Giovani fascisti 

Come già altre volte annunziammo, 
domenica scorsa si iniziò l’accantona- 
mento dei Giovani Pascisti della Zona 
di Prato a Vaiano. 

Nella mattinata di domenica giun- 
sero nel ridente paese della Vallata 
circa 50 Giovani Fascisti che parteci- 
pano a questo Campeggio; essi vennero 
accolti con vivissime manifestazioni di 
simpatia da parte della popolazione. 
Era ad attenderli 11 comandante del 
Fascio Giovanile di Valano cav. Giulio 
Fedi. 

Appena giunti, 1 giovani vennero ac- 
compagnati alle Scuole Comunali ove 
ad ognuno venne assegnato il proprio 
posto. ' 

In questi giorni sono state compiute 
varie marce e gite ciclistiche raggiun- 
gendo così i paesi più lontani della val- 
lata ed ovunque i Giovani Fascisti han- 
no portato l’ardore del loro entusiasmo. 

Questa sera alle ore 18,30 avrà luogo 
alla sede dell'accantonamento il rappor- 
to di tutti i Comandanti dei Fasci Guo- 
vanili della nostra Zona, rapporto in- 
detto dal Comandante di Zona ing. Plu- 
tarco Bardazzi ed al quale sarà certa- 
mente presente un rappresentante del 
Comandante Federale dott. Alessandro 
Pavolini, 


‘I Comunicato deb-Comitato 
della F. I. G. C. 


Non essendo pervenuto fino ad oggi a 
questo Comitato il rapporto arbitrale 
relativo ella partita F. G. La Briglia- 
U. 8, Campigiana, svoltasi a Campi Bi- 
senzio, domenica 13 corr., la pubblica- 
zione del Bollettino Ufficiale di cuesta 
settimana verrà fatta domani venerdì 
Ùi cera , « p. il Presidente: Leone Ba- 

ani. 


Il Bollettino del Torneo Primi calci 


(Comunicato N. 7 - Adunanza del 
giorno 1 lAgosto 1933-KXI), 
Omologazioni partite: Veduti 1 rap- 
porti arbitrali relativi alle partite 
svoltesi domenica 13 Agosto, si omo- 
logano le pertite stesse come segue: 
G. 8. «G. Meazza»-U, 8. «Forti e Li- 
beri» 0-8; G. S, «Meucci»-G. 8. « Ma- 
‘rio Gelada» 0-0. 
Classifica squadre: A termine dei 
Gironi eliminatori del Torneo, è ve- 
nuta a risultare la seguente classifi- 
ca delle squadre ad esso partecipanti: 
U. 8. Forti e Liberi 6420 18 410 
G. 8. «M. Meuccin 6312 13 8 7 
G. 8. «M, Gelada» 6123 612 4 
G. & «G. Meazza» 6114 510 3 
{A seguito di tale classifica ed a 
norma di quanto disposto dal Rego- 
lamento del Torneo stesso, viene péer- 
tanto assegnato, agli effetti della pre- 
miazione, ll 3.0 posto al G. S. «M. 
Gelada » ed il 40 posto al G. 8. «G. 
Meazza x. ‘ 
L'assegnagione 


la: partita finalissima fra le squadre 
U. 8. Forti e Liberi-Ct. 8. «M, Meucci». 
L'assegnazione dei Premi di discipli- 
na ed incoraggiamento verrà resa no- 
ta a termine del Torneo. 

Partita finalissima: La partita fi- 
naltssima fra le due prime squadre 
classificate e cioè: U. &, ‘Forti e Li. 
beri e G. 8, «M. Meucci» avrà ii suo 
svolgimento domenica prossima 20 (À- 
gosto alle ore 17 precise sul Campo 
Sportivo «Vittorio Veneto». Essa do- 
vrà disputarsi su tempi regolamentari 
di 45 minuti ciascuno ed in caso che 
le squadre venissero a trovarsi a fine 
partita alla pari, dovranno diaputar- 
si i relativi tempi supplementari. 

i Il Comitato. 


go eo» LI . 

L'inizio degli allenamenti 

al Prato S. C. 

Come annunziava il Comunicato 
del dott. Diego Sanesi, Podestà di 
Prato e Presidente del «Prato 8. C.», 
oggi alle ore 16 sul Campo «Vittorio 
Veneto » avranno inizio gli allenamen- 
ti della squadra bianco-azzurra. 

Tutti i giocatori facenti parte della 
prima squadra siano eesi già da moito 
tempo appartenenti al Prato 8. C. che 
i muovi acquisti, saranno certamente 
presenti; oggi debbono pure presentar- 
si e cominciare anche essi gli allena- 
menti tutti gli atleti tesserati per il 
Sodalizio Calcistico Pratese. 

Sarà bene ricordare a tutti gli spor- 
tivi che oggi, come anche per le pros- 
sime’ sedute di allenamento, queste 
saranno fatte a porte chiuse, sarebbe 
berciò inutile forzare in qualsiasi ma- 
niera la consegna in quanto nessuno 

. ® per nessuna ragione sarà ammesso 
sul Campo, 
. Hi sportivi debbono ancora un po- 
co pazientare e quando essi avranno 
il permesso di assistere alla prepara- 
zione al troveranno, di fronte una 
squadra già pronta e che sarà certa- 


del 10 e 20 posto 
sarà fatta in seguito al risultato del- 


mente di completo gradimento di 
tutti, 

Per quanto sopra la direzione del 
Prato S. C. ha diramato il seguente 
comunicato: 

La Direzione Sportiva del Prato 
Sport Club ricorda a tutti i giuocato- 
ri tesserati per questa Società e non 
compresi nell'elenco di cui al Comu- 
nicato della Presidenza del giorno 13 
corrente, che oggi 17 agosto alle ore 
16.30 avranno inizio le sedute di al- 
lenamento sul Campo Sportivo «Vit. 
torio Veneto». Tutti sono pregati ad 
essere presenti dovendo ricevere an- 
che importanti comunicazioni da par- 
te dell'on. Podestà-Presidente di que 
sta Società. 

SI ricorda che fino a nuovo ordine 
gli allenamenti si svolgeranno a por- 
te chiuse. 


- Una clamorosa scenata 


fra un fidanzato e il futuro suocero 

Alcuni anni or sono certo A. P. dimo- 
rante a Narnali, rimasto vedovo con- 
traeva nuove nozze con una vedova di 
guerra, madre di una ragazzina di circa 
sii Ii Gela aoione è palio mono 
Sa gi de e nello & 
teniipo gli nacquero nell'animo det sen- 
timenti di concupiscenza verso la figlia- 
stra che andava sempre più facendosi 
piacente. Si dice anzi che un bel giorno 
egli fosse assalito de, brame innomina- 
bili e che denunziato per questo all'Au- 
torità Giudiziaria subisse un procedi- 
mento penale terminato con la di lui 
condanna a diversi mesi di reclusione. 
Bcontata la pena il P. tornò a casa più 
geloso che mai, ma a quanto pare la 
sua gelosia non trova nessuna giustifi- 
caziorie in alcun elemento più o meno 
sospetto. 

Tempo fa la figliastra si fidanzava 
con un bravo giovane a nome T. B. e 
fra i due nessuna nube è venuta a tur- 
bare la tranquillità del loro perfetto 
amore che filerebbe in maniera Invi- 
diabile se il patrigno della ragazza non 
nolsasse continuamente il giovanotto su- 
scitando delle stupide scenate che non 
re della clamorosa pubblicità. il P. ha 
re della ciamorosa pubblicità. I. P. ha 
preso ora la fissazione che il fidanzato 
della figliastra non solo se la intenda 
con essa ma che abbia inoltre contrat- 


ta una relazione illecita con la futura. 


suocera ed è tanto ostinato in questa 
sua idea che ogni volta s'imbatte nel 
T. B. lo investe in malo modo cimpro- 
verandolo di essere l'amante della di 
lui moglie. 

L'altra mattina verso le ore 8 1 due 
B'incontrarono nella nostra città, in 
Corso Principe Amedeo. Il giovanotto 
fece le viste di non veder il futuro suo- 
cero ma questi Invece lo abbordò gri- 
dandogli sulla faccia quello che, se an- 
che vero, tutti 1 mariti cercano di te- 
ner nascosti il più possibile. 

Il T. B. cercò in principio di tagliar 
corto ad ogni discussione, ma poichè 
l'altro si faceva più insistente, gli ri- 
spose per le rime. Il diverbio si fece a 
poco a poco più vivace attirando l’at- 
tenzione del pochi passanti che sentito 
che si trattava di cosa piccante fecero 
cerchio attorno Ri due divertendosi un 
mondo, 

La scena sarebbe durata chi sa quan- 
to se in buon punto non fosse interve- 
nuto fin vigile urbano che mise fine al- 
l’esilarante spettacolo, allontanando 1l 


fidanzato ed invitando all'Ufficio di Po- 
lizia Municipale il A. P. che dopo a- 


vere date le spiegazioni del caso ven- 
ne rimandato a casa con l’avvertimen- 
to di non recare più noie al futuro ge- 
nero. 


UNA DONNA DISGRAZIATA 


Alle ore 21 di ieri sera veniva ac- 
compagnata dai propri familiari al no- 


stro spedalè la donna Trolli Lavinia, 
di Luigi, di anni 40, dimorante a #8. 
Ippolito, la quale mentre stava passeg- 
giando per le vie del paese in festa per 
la solennità di S. Maria, metteva un 
piede in fallo e cadeva malamente al 


suolo producendosi una lesione al brac- 


cio destro. 

Al Pronto Soccorso, veniva ricevuta 
dal Sanitario di turno dott. Parenti, 
che le riscontrava una forte contusgio- 
ne al polso destro con sospetta infra- 
zione del radio e dopo averla amorevol- 


mente curata la giudicava guaribile in 


15 giorni salvo complicazioni. 


La caduta di un ragazzo: 

Ieri mattina; ‘circa le ore 10, veniva 
trasportato dalla P. A. «L'Avvenire » al 
‘Pronto Soccorso del nostro spedale il 
ragazzo Galardini Nadi, di Gennaro, di 
anni 13, dimorante a Grignano, il qua, 
le mentre con altri ragazzi faceva a 
correre, disgraziatamente inciampava e 


cadeva a terra producendosi una feri- 


ta lacero contusa alla regione parietale 
sinistra. 

Tl sanitario di turno, dott. Mazzei, gli 
prodigava le cure del caso e lo giudi- 
cava guaribile in 10 giorni salvo com- 
plicazioni, 


' 


La disgrazia di ono 


pra 
po 


Certo Vannoni Anchise di Cesare di 


anni 43 dalla Chiesanuova ieri circa le 
ore 16 mentre era intento a lavorare in- 
torno ad una sfilacciatrice nello stabi- 
limento della Ditta Biagioli Sestilio ri- 
maneva con la mano sinistra in un in- 
granaggio della macchina summenzio- 
nata. ‘’ 

Recatosi al Pronto Soccorso del no- 
stro Ospedale ivi veniva ricevuto dal 
sanitario di turno dott. Parenti il quale 
dopo avergli apprestate le cure del ca- 
so gli riscontrava una ferita lacera da 
strappamento al 2.0 dito della mano si- 
nistra e lo giudicava guaribile in giorni 
8e.c. 


L'infortunio di una tessitrice 


Teri alle ore 14,30 circa si presentava 
al Pronto Soccorso del nostro Ospedale 
le donna Bianchi Luisa di Ermanno di 
anni 34 di professione tessitrice, la qua- 
fe mentre trovavasi occupata alle pro- 
prie mansioni nello stobilimento della 
8. A. Il Fabbricone un peso del telaio 
alla quale ella lavorava le cadeva di- 
sgraziatamente sopra al piede destro. 

Il dott. Parenti, sanitario di turno, 
dopo averla amorevolmente curata re- 
digeva il seguente referto: ferita lacero 
contusa al dorso del piede destro, gua- 
ribile in giorni 10, #8. c. 
NS 


CRONACA DI VAIANO 


LA FIERA DI BESTIAME A USELLA 


A Usella, ieri l’altro, si svolse l’an- 


nuale Fiera di bestiame vaccino. 


Malgrado lo scarso rendimento, furo- 
no fatte numerose compre e vendite. 
Bellissimo il bestiame vaccino e spe- 


cialmente quello di razza della Calva- 
ma e numerose le mucche e vacche da 


latte. 

Il concorso dei coloni da tutti 1 paesi 
della vallata e degli agenti delle fatto- 
rie è stato numerosissimo. 

LA FESTA DI S. MARIA 

E’ stata celebrata anche quest'anno 
con solenni funzioni in Chiesa e con 
addobbi alle Madonne che si trovano 
In diverse facciate delle case del paese. 
Oltre ad una vera profusione di fiori 
tutte le immagini erano sfarzosamente 
illuminate a cera ed a lampade elet- 
triche. 

Numeroso il concorso dei fedeli alla 
visita delle Sacre Immagini e molta a- 
nimazione in paese. 


com — — — 


CRONACA DI MONTAIONF 


IL BRILLANTE SUCCESSO 
DELLA CORSA  CIOLISTICA 


Domenica 13, il nostro paese godette 
una vera giornata sportive per svol. 
giano della corsa ciclistica pey di- 
ettanti non tesserati dall'U. V. I. Dei 
25 iscritti prendono il vie in numero 
di 23 1 quali in gruppo serrato Im- 
boccano con sbalorditiva audacia la via 
che ct doveva condurre nella Val di 


Egola. 

Sorpassammo a velocità le Mure, dove 
notemmo alcuni agpledati e fra questi 
Zanaboni per la rottura di un puntale. 
Questo bravo ragazzo in un mamento 
r'essetta il guasto e riprende il gruppo 
che approfittando di questo primo in- 
cidente capitato al pericoloso Aavver- 
sario, filava a tutta velocità alla volta 
di Ponte e Egola. 

So: o prima dell’abitato 1l 
gruppo guidato da Sabatini, Santini e 
Livi per portarci al controllo a timbro, 
posto in località catena e proprio in 
questo momento con rammarico ap- 
prendiamo il ritiro di dell'Agnello per 
foratura ad ambo le ruote. Al controllo 
passano nell'ordine: Sabatini, Camec- 
chi, Santini, Mesi, a 200 metri Bimbi, 
Caponi, Salvadori, Zanaboni, Franchi, 
Rossi, Falorni, Bagnoli, gli altri a cinque 
minuti. L'aspra salita di Cigoli viene 
&bbordata lentamente e le posizioni 
non cambiano fino al paese dove è po- 
sto un traguardo a premi facile ep- 
pannaggio di Gabatini. Nella discesa il 
gruppo si sgretola ed | più andaci ac- 
quistano quelche centinalo di metri 
e sono: Zaenaboni, Capecchi e Saba- 
tini seguiti a pochi metri da Livi e 
Falorni, il quale deve fermarsi per un 
guasto alla catena. Lo lesciammo per 
raggiungere i primi, dove le posizioni 
sono cambiate poiché il prodigo Zana- 
boni, ancor giovane, non potette resi- 
stere alla ruota di Livi e Sebatini che 
sì erano Ticongiunti e volavano at- 
traverso l'abitato di Corazzano verso il 
traguardo e premio degli alberi. Ma 
prime di questa località anche Santil- 
ni che era atterdato può essere in grup- 
po sul quale condusse anche Zanaboni. 

N traguerdo viene vinto da fSabati- 
ni 11 quale per primo attacca l’aspra 
salita di Sughera seguito dal grumpo 
compatto che verso la metà si sgretola 
essendo la maggior parte in difficoltà. 
Zanaboni conduce e sul culmine è primo 
con Sabatini e Livi a ruota, gli anri 
ad un minuto. 4 

8ul rettilineo che ci portava alle Cro- 
ce di Piaggia Zanaboril cede per cau- 
sa del rapporto piccolo e Livi e Sa- 
batini vanno indisturbati verso il bivio 
di S. Vivaldo, seguiti da Salvadori che 
aveva preso una cinquantina di metri 
su Zanaboni. 

In testa ‘e posizioni non cambiano 
ma nelle retrovie una dura battaglia 
si combatte per la conquista delle mi- 
gliori posizioni. 

Abbandoniam 1 corridori che si pre- 
cipitano per la discesa, per morta:c! 
al controllo a firma posto a Montaione 
e firmano nell'ordine: Livi, Sabatini, 
Capecchi, Salvadori, Caponi, Sentini, 
Beragli, Falorni, Zanaboni, a un minuto 
Franchi e due altri che non abbiamo 
potuto identificare. 

Riprendemmo la via provinciale che 
cl condusse alla quarta fatica della gior- 
tata con andature fortissima e oli 
Livi e Sabatini si prodigeno sull’aspra 
salita di Pozzolo per evitare un ricon- 
giungimento con gli inseguitori fra i 
quali ci sono del temibili avversari. 
Alla cima | due sono & ruota seguiti 
a pochi metri dal valoroso Salvadori 
che come un'ombra aveva seguito il 
duetto di testa molto fiaccato per lo 
sforzo subito. La discesa che ci portò 
el traguardo finale non porto sposta- 
menti notevoli, solo Livi fu sorpassato 
de Galvadori perchè costretto a fermarsi 
alcuni secondi per riparare un guasto 
capitatogli al cambio, Fre | ritardatari 
ebbe la migliore su tutti 11 bravo Ba- 
tagli che ancora con pochi chilometri 
poteva congiungersi sei primi, perché 
giunto in condizioni freschissime. Bene 
anche 1 bravi nostri ragazzi Zanaboni 
e Falorni che benchè sia stata per 
loro la prima partenza sono stati al- 
l'altezza di corridori provetti e già da 
sani tesserati. Le disgrazie non li hen- 
no abbandonati però henno lottato con 
tenacia ferrea e con indescrivibile entu- 
stasmo. In altre competizioni. li ve- 
dremo e se non saranno perseguitati 
della «quigne » elamo certi si faranno 
onore. Ecco l'ordine d'arrivo: 

1.0 Sabetini Antonio di Castelnuo- 
vo d'Elsa alle ore 6,02 che ha impie- 
gato = percorrere i km. 70 in ore 2,32 
alla media di km. 28. 2.0 Gelvadori 


Marlo Gambnasi a 100 metzi, 8.0 
Livi, io rigo R einer? pi 
messo minuto, 4.0 Baragli Giusenpe di 
Gambassi ad un minuto, 5.0 Zanaboni 
Silvio 8.8. Montaione, 6.0 Falorni Nello 
S. 8. Montaione, seguono altri in tempo 
massimo. 


CRONACA DI GAMBASSI 


FIPRA DI BENEFICENZA 

Nei locali delle Scuole elementari di 
Gambassi, a cominciare dal 24 c., m., 
sarà aperta al pubblico una Fiera di be- 
neficenza a favore della nuova Ohiesa 
Propositura, già in avanzata costruzio- 
ne, A lavoro ultimato, Gambassi potrà 
essere orgogliosa di avere una delle 
Chiese più belle che in questi ultimi: 
anm sieno state costruite nelle campa- 
gne toscane. : 

I disegno è dell’Illustre architetto 
prof. Ezio Cerpi, che soprintende con a 
more ei lavori, sarà dedicato a Cristo 
Re. Il concorso del popolo non manca, 
ma è insufficiente; e l'ottimo preposto 
don Italo Ciulli si lusinga di trovare 
aiuto, come già ha cominciato. in Ent: 
e benefattori di fuori. 

Orgenizzatrici della Fiera sono un 
gruppo di signore villeggianti © di sh 
gnore residenti in Gambassi, le quali 8! 
sono rivolte ‘alla generosità del pubbli- 
co, anche delle località eirconvicine, 


per avere un qualche contributo. 


I doni e le offerte in denaro, che'do- 
vrebbero essere inwate possibilmente 


entro il 20 corr., saranno indirizzate 


alla Farmacie Natali-Poli in Gambass: 
8i spera nella sollecita adesione e nel- 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME' DI RECLAME, 


l'intervento numeroso degli interpellati 
e del pubblico. Il Comitato ringrazia fin 
d'ora i generosi cblatori, di cui saranno 
pubblicati in seguito i nomi 
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“Coppa Fornaci Chiarugi ,, 4 


LA CELEBRAZIONE DELL'ASSUN- 
ZIONE DI MARIA VERGINE 


Le cerimonie religiose della giornata 
si sono svolte, colla consueta solennità 
e col solito numeroso concorso di fede- 
li, nella Chiesa di S. Verdiana. 

Alla mattina celebrazione di messe 
piane ed esposizione del 85. Sacramen- 
to. Alle ore 10,30 messa solenne. Nel 
pomeriggio vespri solenni e quindi pro- 
cessione eucaristica che dopo avere sfl- 
lato nelle vie principali della cittadina 
ha raggiunto la Insigne Collegiata di 
8. Lorenzo dalla cui gradinata l’offi- 
ciante di tutte le cerimonie Proposto 
prof. Don Tommaso Pacinotti, ha 1m- 
partito la benedizione al popolo, 

Ha prestato lodevole servizio la Fl. 
larmonica G. Verdi, 

TIRO AL PICCIONE 

Domenica prossima ‘20 corrente alle 
ore 16, allo Stadio Comunale del Lit- 
torio si svolgeranno delle gare di Tiro 
al Piccione, 

Come è presumibile tale manifesta- 
zione sportiva richiamerà tutti quanti, 
e sono molti, gli appassionati del Tiro 
a volo. 

OPERE PUBBLICHE 

Da parte dell’amministrazione co- 
munale fascista vengono compiute, col 
plauso generale, importanti opere pub- 
bliche. ; 

Mentre esprimiamo Il nostro compla- 
cimento, abbiamo fiducia che si farà ll 
possibile onde provvedere anche allo al- 
largamento dell'imbocco della via San- 
miniatese o Via dei Macelli, nel pressi 
del Ponte sull’Elsa. 

‘Tali lavori sono necessari per jl li- 
bero transito dei veicoli trattandosi di 
una arteria notevolmente movimentata 
rispetto ai traffici. 

SI TAGLIA CON UNA FALCE 

Giannelli Oreste fu Pietro di anni 
62, residente in via Battisti, mentre 
lungo la strada di Montorsoli era ine 
tento a falciare dell'erba, sì produce- 
va una ferita da taglio al dito migno- 
lo della mano sinistra che all'Ospedale 
di S. Verdiana era giudicata guaribi- 
le in 10 giorni, s. c. 

L'INFORTUNIO DI UN OPERAIO 

L’operaio Tinti Guido fu Gabbriello 
nel lavorare all'arginatura del fiume 
Elsa, per essersi colpito con una zappa 
al piede destro riportava una ferita 
da taglio alla faccia interna di detto 
piede, ferita che il dott. Pizzetti, dopo 
le medicature del caso giudicava gua- 
ribile in 10 giorni, s. ©. 

ATTENTI AL LUME! 

Dall'arma Benemerita veniva eleva- 
ta contravvenzione ai seguenti ciclisti 
che nottetempo transitavano con bi- 
cicletta sprovvista del prescritto fanale 
&CCeso: 

Neri Bruno di Antonio di anni 27, 
colono, residente in località « Rii Mor- 
ti », Fedeli Giuseppe di Amaddio di 26 
anni e Lari Francesco di Eugenio di 
anni 17, residente in località « Madon- 


na della Tosse». 6 
Anche quest'anno il Ferragosto è pas 


sato. 
La zione lo ha trascorso in 
simpatica vivacità, giola serena e buon 


umore. 
Molte persone, anche pet godere un 


certo refrigerio in questo periodo di 
eccezionale caldura henno compiuto 


viaggi di piacere. 


CRONACA DI FUCECCHIO 


————+ 
IL CONCERTO DELLA FILARMONICA 
DI MASSARELLA 

Il concerto ‘che Il Corpo Musicale di 
Massarella dette martedì sera in occa- 
sione della festa della Madonna della 
Ferruzza ebbe un ottimo e mentato 
successo. L'esimio.concittadino m.o Icl- 
lio Ferrarese, che dirigeva con. Tara &- 
bilità, fu fatto più volte segno di nutri- 
ti applausi da parte del numeroso pub- 
blico, che ascoltava con visibile compia- 
cimento. 

Ogni numero del programma fu suo- 
nato con rara abilità de tutti 1 compo- 
nenti il detto Corpo Musicale ed ap- 
plaudito ad ogni finale; speciali consen- 
sì ebbe l’'Andante Religioso composto 
dal m.o Ferrarese. 

LE VITTORIE DI PIEMONTESI E MA- 
GNI NELLA RIUNIONE CICLISTOA. 
L'unaugurazione della stagione spor- 

tiva allo Stadio Filippo Corsini non po- 

teva dare un successo più lusinghiero, 
sia per il numero considerevole di pub- 
blico che gremiva letteralmente gli spal- 

t delle tribune e circondava tutto in- 

torno il magnifico anello di pista. 

Tutte le gare ,tento fra i dilettanti 
in cui ha spadroneggiato ll concittadi- 
no Del Bino Ottavio, come tra i profes- 
sionisti, sono stata seguite con 'interes- 
se morboso da parte del pubblico. 

La corsa più bella e più combattuta 
è etata 11 Giro d'talia in pista, movi. 
mentata grazie 21 ritmo veloce che Il 
giovane Magni gli imprimeva con le 
sue sgroppate e sl modo con. cui sferra» 
va battaglia nelle volate che si succe» 
devaeno ogni cinque giri. 

Il suo ardore combattivo fu premiato 
con la vittoria finale divisa con Piemon- 
tesi, 

Molto applaudite furono le vittorie di 
Meini nella gara eliminatoria e lo stes- 
so Piemontesi in quella ad inseguimen- 
to. Festeggiato fu pure Demulsere, che 
però s) trovò a disagio di fronte a «pi- 
stard»' specializzati quali sono Meini. 
Piemontesi e dall'ardore agonistito del 
nostro Magni. 

Ecco i resultati secondo l'ordine ‘di 
successione delle ‘gare: ; 

Gara velocità dilettanti 5.a categoria: 
1.0 Vannozzi; 2.0 Aurelli; 3.0 Gebbrielli. 

Individuale dilettanti 3.a e 4.a categ. 
(30 giri di pista, traguardo ogni 6 guri) 
Vincono i traguardi per quattro volte 
Del Bino Ottavio e per due volte Del 
Bino Sesto, — Classifica generale: 1.0 
Del Bino Ottavio punti 26; 2.0 Del Bino 
Sesto 14; 2.0 @ pari merito Poli Andrea; 
40 Boldrini Pietro 11. 

Eliminatorla Professionisti: 1,0 Meini; 
2.0 Piemontesi; 3,0 Mori; 40 Fattic- 
cioni. 

Gara inseguimento (giri 8): 1.0 Pie- 
montes!i; 2.0 Demuisere a 3 metri; 80 
Mori a 10 metri; 4.0 Bellandi a 30 me. 
tri. i 

Giro d’Italia in pista (giri 50, tra- 
guardo ogni 6 giri). Vincono i traguardi 
{n ordine successivo: Piemontesi, Ma- 
gni, Megni, Meini, Piemontesi, Mein., 
Piemontesi, Magni, Piemontesi, Meini. 
— Classifica generale :1.0 Magni e Pie. 
montesi a pari merito punti 28; 3.6 
Meimi 22; 40 Demuisere 10; 5.0 Mori 8; 
6.0 Bellandi 8; 7.0 Fatticcioni 3, 


Da Lazzaretto 


FESTEGGIAMENTI RELIGIOSI 
Domenica scorsa, come era stato an- 
nunziato, ebbero luogo solenni festeg- 
giamenti in onore della Madonna della 
Neve. Patrona di queste parrocchia. 
Nella lunga Processione, accompagna» 
ta dalla Filarmonica locale, fu portato 
8a braccia de due giovanette un grande 
quadro rappresentante Santa Cecilia, 
opera del giovane prof. Lensi Corrado. 
licenziato, nel giugno scorso, dall’Isti- 
tuto d'Arte di Firenze. 


La giornata della madre 


e del fanciullo 

Ad iniziativa dei Presidi e dei Pode- 
stà, nella loro qualità rispettivamente 
di Presidenti delle Federazioni e di Pre- 
sidenti del Comitati di Patronato, il 
24 dicembre p. v. si svolgeranno in luo- 
ghi chiusi, in cui siano ben disciplina. 
te le misure di sicurezza, trattandosi 
specialmente di donne e bambini, s0- 
lenni riunioni durante le quali, davan- 
ti alle autotità cittadine, dopo una bre- 
ve illustrazione del significato della ce- 
rimonia, verranno distribuiti i premi di 
nuzialità e-di natalità già predisposti 
dagli organi dell'Opera stessa e degli 
altri Enti locali. 

Nella medesima riunione potranno 
anche essere indetti concorsi a premi 
per 1 bambini più sani e meglio rap- 
presentanti le caratteristiche della raz- 
za. Durante le stessa giornata, ad ini- 
ziativa sempre degli Organi dell'Opera 
Nazionale Maternità ed Infanzia, do- 
vranno aver luogo speciali spettacoli 
cinematografici dedicati alle madri e ai 
fanciulli. 

Per evitare che possuno verificarsi dl- 
spersioni di premi e aggiudicazioni di 
più premi allé stesse persone, il Presi. 
dente dell'O. N. M. L'ha disposto altresì 
che presso ogni Federazione Provincia- 
le dell'opera vengano istituiti sin d’ora 
appositi elenchi dellè persone aspiranti 
ai premi stabiliti degli Enti e dalle isti- 
tuzioni localf, in modo che la distribu- 
zione dei premi stessi possa essere op- 
portunamente e tempestivamente di- 
sciplinata. 

&i prevede sin da questo momento, 
dato che le iniziative relative a premi 
di nuzialità e di natalità durante que- 
st'anno sono state particolarmente nu- 
merose, che parecchie diecine di mi- 
gliaia di famiglie italiane, nel giorno 
che precede la Natività, avranno, ad 
opera del Regime, in un'alta e nobile 
atmosfera di concreta esaltazione del- 
la maternità e dell'infanzia il segno 
tangibile della riconoscenza nazionale. 


Il grandioso palcoscenico 


del ’’Carro di Tespi” lirico 


Il Carro di Tespi di passaggio da Em- 
poli il 31 agosto prossimo, come già di- 
cemmo nella passata edizione, è di pro- 
porzioni gigantesche, cosa di cui i let- 
tori si potranno render ragione osser- 
vando la pianta del Teatro ed alcune 
fotografie che verranno esposte, oggi 0 
domani, in alcune vetrine del centro. 

Dei 3500 metri quadrati di territorio 
occupanti tutto il Teatro, 270 sono ri- 


servati a palcoscenico. Palcoscenico che | 
viene istallato in maniera addirittura | 


vertiginosa, trattandosi di una costru- 
zione in tubi d'acciaio collegati. Palco- 
scenico che è tutto rivestito di tela mae- 
strevolmente decorata. Tutto intorno 
allo spazio riservato al Teatro (metri 
78 per 80) corre un recinto smontabile 
in ossatura d'acciaio e rivestimento in 
tela, alto metri 3, che permette d’isola- 
re tutta la zona della rappresentazio- 
ne, evitando gli agglomeramenti di per- 
sone che possono turbare, per eccessi. 
vo entusiasmo, con ondeggiamenti o 
bruati, il silenzio necessario allo svol- 

regolare dell'opera. La cupola 
«Fortuny » di cui è dotato il Teatro, 
consente di ampliare la prospettiva ae- 
rea che dà alla scena sfondi infiniti di 
effetto meraviglioso e di eccezionale lu- 
minosità. 

L'impianto elettrico è dotato del mez. 
zi più moderni che permettono la proie- 
zione di nubi, degli effetti della pioggia 
e di ogni altra pirotecnia delle luci. 

Dafi gli spostamenti delle grandi 
masse, dei cori e delle comparse, fl pal- 
coscenico del Teatro, deve utilizzare del 
massimo spazio di cui può disporre, ra- 
gione per cui, pur essendo fornito di 
un palcoscenico mobile, esso è stato stu- 
diato in modo che, pur consentendo un 
cambiamenta ropido di scene a vista, 
pure non ne diminuisce la profondità, 
nè ne restringe eccessivamente lo spa- 
zio. 

Il bilancio dello scorso anno si con- 
chiuse a Roma con un magnifico atti- 
vo: 92 giorni di spettacolo; 84 rappre- 
sentazioni in 44 località diverse; oltre 
10.000 km. percorsi. 

Quest'anrio sicuramente questi resuì- 
tati saranno superati di molto e — es- 
sendo più nota l’organizzazione ed il 
valore degli spettacoli — il numero de- 
gli spettatori ha già oltrepassato quel. 
lo dello scorso anno. 

Empoli, che da grande passione è a- 
nimata verso gli spettacoli lirici, che 
da anni non può più gustare, contri- 
buirà generosamente, approfittando di 
questa occasione, per intervenire in fol- 
la e dimostrare, superando ogni sforzo 
e in modo concreto la propria ricono- 
scenza verso questa istituzione fascista. 


Le comuedie che verranno rappresentate 


dalla Compagnia Niccòli 


La Compagnia fiorentina «Garibal- 
da Niccòli» direttà dal cav. uff, Raf- 
faello Niccòli darà al Teatro Roma un 
corso di recite durante il quale verran- 
no rappresentate le seguenti novità: 
«iAgonia di Sichizzo », 3 atti di A. Setti 
e D. Fazzini; «Segreto di Pulcinella ». 
3 atti di Wolff; «La signora Lucrezia » 
3 atti di L. Ceschi; «Lascia pur che il 
mondo dica » 3 atti di A. Boscolo; «Il 
gallo della checca», 3 atti di ‘A. Bo- 
scolo; «Il nini di cartone», 3 atti di A. 
Balvagnini Zuti. 

Verrà inoltre ripresa la brillante com- 
media di Augusto Novelli £ Acqua che- 
ta». 

Il debutto della Compagnia avrà luo- 
go venerdì prossimo alle ore 21,15 con 
l'etAgonia di Schizzo». * 


. Li . 
La corsa ciclistica 
per il Campionato giovinetti 

Organizzata da un Comitato cittadi- 
no di cui sono enimatori infaticabili 1 
sigg. Mario Cioni e geometra Tullio 
Tuti, domenica prossima avrà luogo 
nella nostra città una corsa ciclistica 
libera a tutti 1 non tesserati che non 
abbiano compiuto i 16 anni. 

La corsa che è denominata l1.a Coppa 
«Il piccolo ciclista », è valevole per il 
Campionato empolese giovinetti. Essa si 
svolgerà sul seguente percorso: Empo- 
li, 8. Maria a Ripa, Marcignana, Oste- 
ria Bianca, Empoli, Montelupo, Ca- 
praia e Limite, Empoli (Km. 30 circa). 

L8& partenza verrà data presso il Ri- 
covero « Vincenzo Chiarugi» e l’arrivo 
avrà luogo in prossimità del ponte sul- 
l'Arno. 

La corsa è dotata di numerosi e ar- 
tistici premi. 

Daremo domani un primo elenco di 
iscritti, 


nella 


Empoli, 18 notte. 

(1.) » Si è svolta ieri al Pozzale l'an- 
nunziata ed attesissima corsa, indetta 
dal Dopolavoro Comunale di Empoli 
e organizzata dal Circolo fascista «A. 
Casalini», «Coppa Fornaci Chiaragi». 
Miglior successo non poteva arridere 
alle fatiche dell'attivo Comitato. Do- 
po una gara emotiva e combattulissi. 
ma, sebbene in qualche tratto i con- 
correnti si siano concessa qualche tre- 
gua, il concittadino Baronti na ta- 
gliato, vittorioso, il traguardo. Non 
è la più ormai la prima volta che le 
cronache sportive registrano il suo no- 
me fra i vincitori, e non è quindi il 
caso di tessere un elogio speciaie al 
valoroso corridore. Diremo che la sua 
corsa è stata regolerissima ed accor- 
ta. Sempre con i primi anche nei mo- 
menti più critici, staccato leggermen- 
te sulla salita del Virginio, è riusci» 
to a ricongiungersi a Tamebri corr Co- 
lengi e Rossi, per pol regolare in u- 
na brillante volata e i tre avversari. 

Dei quattro vittoriosi merita di es- 
sere segnalato particolarmente fam. 
beri. Il giovanissimo corridore dell'U. 
8. Pontedera non conta che 19 anni, 
e ciò nonostante ha dimostrato una 
maturità degna dei più anziani. E° 
lui che ha dato battaglia sul Virgi- 
nio e che ha raggiunto per primo 
Montepertoli. Nella volata finale non 
ha saputo trovare il suo «guizzo » 
che gli ha dato la vittoria ai traguar- 
di a premio delle Casenuove e del 
P. Rotto, ed è terminato al quarto 
posto. Bresi, vincitore di 4.a catego- 
ria, ha forato nel momento più criti- 
co della gara, e nonostante la sua 
valorosa condotta non ha più potuto 
ricongiungersi ai primi. Anche Del 
Seppia non ha avuto la buona sorie 
dalla sua, Dopo una prima caduta, 
riacciuffati i quattro fuggitivi, cade- 
va nuovamente e perdeva ogni poss! 
bilità di contendere agli avversari la 
vittoria. Ecco l’ordine d'arrivo: 

Lo Baronti Oscar (3.a) della Men 
Sana di Siena alle 18,38’ che impie- 
gava 8a percorrere i 142 km, del per- 
coros ore 4,48’ alla media oraria di 
km. 28,800; 2.0 Rossi Romeo dell'A. C. 
Pratese idem; 3.0 Colugi Antonio del 
G. R, F. «G. Berta» idem; 40 Tam- 
berl Faustino dell'U. S. Pontedera 
idem; 5.0 Cini Qsvaldo dell'Aquila 
Ponte a Ema alle 18,39'; 60 Bianchi 
Alberto della 6. 8. Le Signe idem; 7.0 
Del: Seppia Falbo dell’U. 8. Grosseto 
alle 18,41’; 8.0 Matteoni Ezio della &. 
S. Le Signe alle 18,46’; 9.0 DI Vita 
Pietro dell'U. S. Lucchese alle 18,46; 
10.0 Volpi Tarquinio dell’U. C. Pi- 
stoiese idem; 11.0 Brogiotti Sergio del- 
l’U. 8. Pisa alle 18,47; Ro Corsini 
Alfredo dell’U. S. 8. Gimignano idem; 
13.0 Bresci Gino del D. L. De Micheli 
alle 18,50 (1.0 di 4a categoria); 14.0 
Ciucci Giuseppe dell’U. ©. Pistoiese 
idem; 15.0 Tesi ‘Dino della 8. S. Le 
Signe alle 19,5’ (2.0 di 4.a categoria); 
18.0 Giglioli Orlando dell’U, S. S. Gi- 
mignano (3.0 di 4a categoria) idem. 


La corsa 

In una cornice imponente di pub- 
blieo appassionato e disciplinato, ac- 
torso ‘da tutti 1 paesi vicini per - 
tare il suo saluto ai valorosi tleti, i 
25 inscritti, agli ordini dello starter 
sig. Giuseppe Frediani, hag preso il 
via per la lunga e faticosa gara, alle 
13,50” precise. 

Il cielo plumbeo minaccia, bronto- 
lando un imminente acquazzone. Non 
abbiamo infatti percorso che un chi- 
lometro che già 1 primi  goccioloni 
rinfrescano e noi e i concorrenti. Il 
gruppo, guidato da Rossi, transita da 
Empoli alle 13,55’. Sorpassiamo Sovi- 
gliano ed imbocchiamo il bel viale &a- 
sfaltato che dovrà condurci alla salita 
di Cerreto, sempre sotto una pioggia 
che si fa via via più violenta. L'an- 
datura, quasi che 1 corridori vogliano 
reclamare contro Giove Pluvio, è men 
che turistica, Forse è la prossima dif- 
ficoltà che ammonisce gli atleti. 

Il gruppo ha un sussulto: sotto l’e- 
nergica azione di Baronti sl attacca 
la prima salita: Cerreto, Menire le 
fila si allunga, Corsini fugge. Rispon- 
de prontamente all'attacco il giovane 
Bresci e i due prendono in breve clr- 
ca 200 metri sul plotone inseguitore. 
Rimontiamo i concorrenti e a Cerre- 
to registriamo i seguenti passaggi: 
Bresci e Corsini alle 14,13. Seguono a 
circa’un minuto e alla spicciolata: Del 
Serpia, Cini, Tamberi, Baronti, Co- 
lugi, Rossi, Bianchi, Matteoni, Pela- 
gatti. Troppi chilometri ci dividono 
però dell'arrivo e non è logico quindi 
sperare che i due fuggitivi : insistono 
ne loro sforzo. Nella susseguente di. 
scesa il gruppo di testa si ricompone 
Ri alternano al comando Baronti, Bel 
Seppia, Bresci. A Yezzeretto Paneschi 
| fora. Transitiamo dal ponte di Masi. 
no alle 14,24, Si procede ed un’anda- 
tura sostenutissima. 

Sembra che la pioggia di poco pri- 
ma abbia messo l'ali ai piedi del cor- 
ridori. Il tacchimetro oscilla fra i 38- 
40 orari. E’ in testa Bresci seguito da 
Volpi, Baronti, Del Seppia. A circa 
cento metri altri corridori, alla spiccio- 
lata, inseguono. Rientrano Rossi, 
Tamberi, Corsini. Siamo prossimi & 
Fucecchio, da dove i primi passano al- 
le 14,35. In questa località il va'oroso 
e sfortunato Bresci cade, ma dopo un 
brillante inseguimento raggiunge ii 
gruppo di testa. Le velleità dei con- 
correnti si smorzano e Baronti, ap- 
profittando della modestissima anda- 
tura si cifocilla, Nessuno vuol pren- 
dersi la ebga di condurre, Un auto- 
bus che porta» una targa straniera ci 
sonpassa veloce e i concorrenti, come 
attratti da un potente calamtà, si 
gettono da unadilla taoin taoi aoin 
gettano nella. scia della macchina... 
provvidenziale e fino all'Osterla sian- 
ca assistiamo ad una pazza rincorsa. 
Qualcuno, sorpreso, rimane staccato 
di un centinaio di metri. Tutti però 
sì ricongiungono con i primi e alia 
Fontanella il gruppo di testa è forte 
di 21 unità. Guida Del Seppia, ottimo 
elemento, che tutto si prodiga per a; 
nimare la gara. Bresci si avvicina al- 
la nostra macchina. Il ragazzo mar- 
cia ebne; è sorridente e dice di voler 
vincere. Da puro fiorentino trova an. 
che il tempo di lanciare arguti frizzi. 
Deli Seppia abozza un tentativo di fu 
ga, ma non è che un falso allarme. 
Si sono coperti 40 chilometri in oré 
1,15. Lo sfortunato Del Seppia cale e 
compe un pedale, Prontamente ripa- 
re e rientra. Chelli e Giglioli, che a- 
vevano forato si uniscono ai primi, 
Tocchianio Castelfiorentino alle 18,25. 
e si inizia la salita che dovrà porta: 
re ad Urbana. Corsini assume il co- 


DOS l'sun pistoia '81°è verificato Un 


Baronti 


mando, e sotto la sua energica azioni 
si staccono Chelli e Gigliali. Poco d® 
po anche dei e Pelagatti perdono t@) 
reno, mentre Del Seppia sostituisce # 
comando Corsini, Ci portiamo a col 
tatto con i primi e rimontiamo n& 
l'ordine Matteoni, Di Vita, Volpi, T*. 
si, Il gruppo, che conta 12 unita, 008; 
in testa Bresci, transita da U:D 
alle 15,43. La. discesa che dovrà con* 
durre al Pozzale è abbordata & 
tastica velocità. Il traguardo a premi Bi 
delle Casenuove, in questo primo g10 ME 
è vinto da Papeschi, seguito da Tar 
beri, Rientrono frattanto DI Vil 
Matteoni, Carboncini, Pelagatti e È 
sini. Registriamo i ritiri di Tulini 
Rossi Santi. Dopo Empoli notia 
nel gruppo di testa 19 concorren 
fra i quali tutti i migliori. TI tragual* 
do a premio del Ponte Rosso è vinegg 
da Tamebri. di 


rà 


Si marcia ora a pastvà 
turistico fino a Raccoiano (16,55). EM 
coci giunti ai piedi della ripida asc 
sa che dovrà decidere le sorti dell È 
gara. E' Bresci che assume il comp 
do, ma Tamberi prende l'iniziativa *. 
sgretola il gruppo. L'azione del gi # 
vane corridore è forte e netta, ed'®. 
gli sale sorridendo, incitato dalle &0 
clamazioni del pubblico, accorso DU*É 
meroso ad assistere al passaggio. È 
Montespertoli controlliamo i passaggi to 
Passano mell'ordine, nell'intervallo @$ 
due minti, Tamberi, Rossi Rom@& 
Bresci, Colgi, Baronnti, (Bianchi, 
Seppia, Ciucci, Cini, Corsini, Matte0* 
ni, Brogiotti, Papeschi, Volpi, Di i 
ta, Tesi, Bartolini, Dei. Nella discesf 
si delineano le posizioni definitive, 

Bi forma infatti un gruppetto di 
con Tamberi, Baronti, Rossi e Col 
che non sarà più raggiunto. Il dis 
ziato Bresci ad Urbana fora e perdì 
ogni possibilità di vittoria, I furgl 
vi spingono « pieni pedali. Tamb 
specialmente, che vincerà il tragual 
do a premio alle Casenuove, è attica 
vissimo. \Al Pozale, dove vince Rosfti 
siamo alle 17,22. Del Seppia, che 
controllo a firma del Puntone, emi 
riuscito a raggiungere i primi, a | 
poli sbanda e cade, così che vede sot i 
giesi il frutto deli suo tenace e ) | 
lante insegilimento. La corsa, si può: 
dire, è ormai finita. Soltanto un im 
previsto incidente può cambiare 
sorti della gara. 

'Tocchiamo Castelfiorentino alle 
Quasi tutta la salita che da ques 
località porta ad Urbana è condotb:8 
da Baronti, che sul finire sembra sf 
sorto a nuova vita. Infatti il popola?.@ 
«Giota » durante il primo giro avel®.& 
dato segni di stanchezza, Giunto 
le Casenuove i quattro concorrenli 
testa già s'impegnano per la volata “i 

Il pubblico, che assiepa la strada 
preso dalla bellezza della lotta e grid® È 
tutto 1 Isuo entusiasmo ai valorosi pre” 
tagonisti. Baronti, a circa 100 metri di: 
traguardo, riesce a farsi luce, e con PO” if 
che, rabblose pedalate taglia vittorios # 
‘lo striscione d'arrivo seguito nell'ordit# 
da Rossi, Calugi e Tamberi. L'organii*! 
zazione è stata perfetta. & 

Lungo il percorso han prestato lode”: 
vole servizio d'ordine la M. V. S. N... { 

, Je V. A, di Misericordia. Net. 
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pf: 


graziamento speciale al sig. Taddei del: 
Dopolavoro Comunale di Empoli e #; 
‘ig. Bogani, 

\ 


Gronaca di Firenze 


Due arresti per il furto 


al fotografo Barsotti 
Alle ore 17 del giorno 10 corrente, 
me a suo tempo abbiamo pubblicatò; 
ignoti ladri dopo aver spezzato ‘una lf 
sra della porta, a vetri, posta all’ 
gresso della Fotografia Barsotti in Vl? 
della Scala n.0 4, s'introdussero ne 
fotografia stessa, rimasta momentani 
mente incustodita e dal cassetto di uN 
scrivania, asportarono la somma di I° 
re 2800, Il furto veniva denunziato all 
Polizia e ieri gli agenti della Squa 
Mobile, dopo laboriose indagini tra? 
vano in arresto certi Pietro Calzolal fi 
Raffaello, di anni 43 e Berlindo Ducd 
er inni di anni 55, gravemente 194 
ati 


UN FURTO 


Ignoti ladri, penetrati nei locali del 
Bocietà Autotrasporti Lazzi e Gov. 
in via Nazionale 8, dal cassetto di 
scrivania hanno involato la somma 
L. 700. 

Il furto è stato è stato denunziato ghi. 
la Sezione di P. 6. di S. Maria Nove 


Motociclista. investito da un'aut 


A aVllombrosa il motociclista Saf 
Mugnaini, di anni 33, da Pontassie 
rimaneva investito da ‘una automobi! 
11 cui conducente è rimasto sconosciutà 
Ha riportato la frattura di due costolé: 
dell’emitorace sinistro e all'ospedale &È 
S. Maria Nuova è stato giudicato gua”. 
ribile in 80 giorni. i) 


INVESTIMENTI 


All’Ospedale Vespucci è stato medic@* 
to il bambino Alberto Agnoloni, di Ug® 
di anni 8, il quale a Scandicci veni 
investito da un motociclista, rimas 
sconosciuto. 

Il sanitario di guardia lo ha giudice 
to guaribile in giorni 20 ner contusto 
multiple riportate in varie parti d 
corpo. 


LILLI 


In via del Ponte alle Mosse un cieli 
sta sconosciuto ha investito e gettato #% 
suolo la sessantatreenne Parnamae 
netta, fu Pietro, producendole leslo 
giudicate guaribili ih 18 giorni all’'os 
dale di S. Maria Nuova, 


Un vecchio ferito da una donn$ 
A 8. Casciano Val di Pesa, e precis& 
mente in contrada detta Sasanuova. 
colono Luigi Fusi, fu Giuseppe, di # 
ni 65, per Interessi veniva a diverb 
con la quarantenne Emma Vivian 
Quest'ultima, ad un tratto vinta di 
l'ira, colpiva il vecchio con una cassef 
ta di legno producendogli une f0 
contusione alla spalla destra. A{l'osp@? i 
dale di 8. Maria Nuova il Fusi è sta 
giudicato guaribile in: 15 giorni. 


Abbonatevi al ” Telegrafo 


